
LA L AZZITTA Ü‘ACQUI

da m andato  di c a ttu ra , siccom e im puta to  di fe- 
rim en to  sussegu ito  da m orte  in persona di Cunti 
F rancesco, rea to  avvenu to  il 9 m . s. in Cassine 
di cui tenem m o p a ro la  in a ltro  num ero .

i f  Nizza Monferrato — V erso le o re  8 pom . 
del 23 u. sM in questo  com une, p e r  futili m otiv i, 
vennero  a d iv erb io  ce rti R apetti E rnesto e Bel­
tram i Candido. Dalle paro le  passati ai fatti q u es t’u l­
tim o inferi al prim o due  ferite  con un  tem perino , 
Tuna al m uscolo della  p a r ie  s in is tra  e l’a ltra  al 
fianco destro , g iud icate  da ll’a r te  m edica guarib ili 
in dieci g iorni. L’au to rità  g iu d iz ia ria  procede.

*  Da Molare — Ci scrivono :
Sarei a p reg are  la co rtesia  della  Gazzetta 

d*Acqui a vo ler re n d e r noto com e la piazza p rin ­
cipale del nostro  paese non che i po rtic i del p a ­
lazzo com unale , siano questi u n a  rim essa  per 
ve ttu re , ed il p iazzale ingom bro  tu tto  q u an to  il 
giorno di ca rr i, c a r r e t to n i , carich i di legna, ed 
anche di le tam e, sicché nessuno può  passeggiare 
in quelle località che p u r sono a serv izio  dei 
con tribuen ti, e con d isdoro  del com une che è 
capoluogo di m andam ento  p e r cui dovrebbe in ­
cam m inarsi an ch ’esso su lla  v ia  della c iv iltà .

(Segue la firma).

B a llo  di B eneficenza — R am ­
m entiam o che dom ani sera  (dom enica) ha  luogo 
al T eatro  D agna il hallo di beneficenza dato dalla  
Società O peraia  fem m inile. Siam o certi che la 
festa r iu sc irà  b rillan te  al pari della  p rim a  che 
venne prom ossa dalla stessa società.

L ettere m no ni me — Un nostro  a- 
mico ci scrive p e r d ep lo ra re  il tris tiss im o  uso 
delle le ttere  anonim e ind irizza te  o ra  in questa  
o ra  in quella  fam iglia e tenden te  a m enom are , 
ed a d en ig ra re  il buon nom e e la ripu taz ione  di 
uom ini e di donne. Ci è già occorso a ltra  volta 
di dover farci eco delle lagnanze di risp e ttab ili 
padri di fam iglia in torno  ad un sim ile argom ento : 
m a vo len tieri to rn iam o o ra  a p a r la rn e  p e r stig­
m atizzare v ivam ente  coloro che, a ll’ om b ra  de l­
l’anonim o, non si peritano  di g e tta re  la d isco rd ia  
nel seno di fam iglie on o ra le , com m ettendo  cosi 
u n ’azione bassam ente vigliacca.

L aboratorio  — T utti sanno che fra  
le buone o p ere  dovu te  p rinc ipa lm en te  alla  bene­
ficenza de ll’o ttim o nostro  Com m . F urno, prim eggia 
il labo ra to rio  delle  figlie povere, institu to  che 
m erite reb b e  m ollo incoraggiam ento  per p a rte  della  
c ittad inanza . Negli u ltim i g iorni di carnevale  vi

volta la vita. Questo succedo in De Musset. Egli 
grida: L'infini me tuormente, — je  veux croire et 
j'espère-. — Malgré m us , vers le ciel i l  fau t lever 
les yeux!  Egli grida ancora e ad ogni momento: 
O mon pala is , mon p e tit univers — et toi, Muse, 
ô jeune immortelle! e dalla croce delle sue dispe­
razioni, perdona a chi à seppellito nell’ombra di 
un funesto amore i suoi printemps ed i suoi beaux 
jours. Egli canta: Les morts dorment en pa ix  dans 
le sein de la terre —■ ainsi doivent dourmir nos 
sentiments éteints! — Sur leurs restes sacres ne 
portons pas les mains ! — e colla più calda ispi­
razione di un ricordo inebriante..... si ripete quasi 
delirando: « Je vois, je  vois encore aux rayon de 
la lune — ce beau corps p lier dans me bras ! — 
Un caldo ed altissimo ingegno il cardinale Gaetano 
Alimonda, in un suo discorso intitolato: Le dol­
cezze dell'amore in Roma ed in Torino, scriveva 
contro gli iconoclasta: — « L’amore non si appaga 
delle estrattezze. Dite all’ anima di amare cosa 
bella e santa: ella vi risponderà: di amarla sono 
prontissima a patto che mi rendiate visibile e pre­
sente l’idolo del mio cuore: le cose visibili ci sol­
levano alle invisibili non le assorbono nè le negano. » 
Non credo ch’io potessi trovare migliore sentenza 
per finire la mia conversazione. Ê un uomo di 
Chiesa che parla e confessa che l ’anima per amare 
à bisogno del sensibile. Tacciano dunque i plato­
nici: ma con essi tacia, à più forte ragione Lo­
renzo Stecchetti. — Amiamo, amiamo, ma il nostro 
amore aleggi tra i fiori dei nostri giardini e l ’az­
zurro del cielo! JFiue CARO CORE

si d iedero  a lcune rappresen tazion i d ram m atiche  
frequen ta te  da  un pubblico di inv ita ti e le tto  e 
num eroso  e tu tti ne ritra s se ro  la m ig lio re  im ­
pressione . Lodevole la scelta delle  ra p p re se n ta ­
zioni e dei pezzi di m usica e can to , egreg iam ente  
eseguili, e lodevolissim a l’opera  accu ra ta  ed in ­
telligen te di chi la faceva da d ire tto re  di qu e lla  
graziosa com pagnia com ica im provvisata: b ra v is­
sim e poi tu tte  le fanciulle, g rand i e piccine, che 
p re se ro  p a rte  alle  recite: parecch ie  di quelle  sono 
gentili s ignorine  ap p a rten en ti a d istin te  fam iglie 
della  c ittà . C iascuna delle  a ttrice  av rebbe d iritto  
ad  una speciale m enzione, buona rag ione per noi 
di non nom inare  nessuna , paghi di se rb a re  g ra ­
tissim a rico rd an za  della  loro ab ilità  e dello squi­
sito tra tten im en to .

F a n a l i  —  Abbiam o visto m ette re  a posto 
ne lla  ca n ce lla la  dell’asilo in fan tile  i fanali a gaz 
che m ancavano ancora , ma fino ra  non si è punto  
pensato  ad accenderli. Si a sp e tte rà  a fa rlo  quando  
le notti sa ran n o  r isch ia ra te  dai ragg i de lla  casta 
diva?

T e a t r o  D a g n a  —  Colla se ra  di Mar- 
ted i si a p r irà  il Dagna ad un corso di r a p p re ­
sentazioni d a te  dalla  com pagnia lirica  R om ana di 
opere tte , d ire tta  dal m aestro  Conti. Si a n d rà  in 
scena coll’Elisir d'amore del Donizetti e dopo 
l’opera  v e r rà  eseguilo  un passo a due.

A uguriam o a lla  com pagnia buoni affari.
A v v i s o  d ’ A s t a  —  Si re n d e  noto al 

pubblico  che essendo sta ta  p re se n ta ta  in tem po 
u tile  la d im inuzione del ventesim o sul p rezzo  di 
lire  3910 , al qua le  nell’ incanto  del 26  co rren te  
fu delibera to  l’ appalto  dei lavo ri di m ig lio ra­
m ento  alle  tubazioni in p iom bo p e r la d ira m a ­
zione d e ll'acq u a  dalle fontane di Nocito e di Ra­
setti allo  S tab ilim ento  T erm ale degli ind igenti 
in Acqui, si p rocederà  nel g iorno  14 m arzo  ven­
tu ro  alle  o re  10 an i. in qu esta  so lto p re fe tlu ra  
al re incan to  di tale appa lto , col s is tem a delle 
candele, p e r v ede rne  seg u ire  il d e lib e ram en to  d e ­
finitivo a  favore de ll’u ltim o e m ig liore offerente, 
q u an d ’anche siav i u n a  so la offerta che m igliori 
il prezzo di lire  3714 ,50  su l quale  si a p re  in ­
can to .

Gli a sp iran ti a ll’appa lto  p e r essere  am m essi a 
p re sen ta re  le lo ro  offerte dovranno  esib ire  il c e r­
tificato di idoneità  a m ente d e ll’artico lo  due  del 
capitolato, non che la ricev u ta  della  te so re ria  
provinciale , a ttes tan te  l’eseguito  deposito  di lire  
150 in v a lu ta  legale a g u aren tig ia  d e ll’asta .

Non sa ran n o  accettate offerte condizionate o 
p e r  persona  da nom inare.

Il ribasso  m inim o che d o v rà  se rv ire  di no rm a 
alle  offerte è stab ilito  in lire  10.

La cauzione defin itiva dell’appalto  è fissata  in 
lire  300, e sa rà  d a ta  a ll’a tto  della  s tipu lazione 
del con tra tto  in va lu ta  legale od in cedole del 
deb ito  pubb lico  dello stato  al valo re co rren te .

La p e r iz ia  ed il re la tivo  cap ito lato  d ’appalto  
in data' 28  d icem bre  1883 sono d ep o sita ti in 
questa  so tlo p re fe ttu ra  ove ch iunque  p o trà  p re n ­
d ern e  conoscenza in tu tte  le o re  d i ufficio.

T utte  le spese re la tiv e  a ll’asta, a lla  stipu laz ione  
del con tra tto , di bollo, di reg is tro  e quelle  p e r 
le copie del con tra tto  stesso sono a carico  dello  
ag g iud ica ta rio .

Acqui, 27 Febbraio 1881.
Il Segretario della Sotto-Prefettura 

PIANA.
O o in . i t « . t o  d e i  " V e t e r a n i  4 8 - 4 9  
d e l  c i r c o n d a r i o  d ’A c q u i  — As­
semblea Generale —  I signori V eterani com po­
nenti il Comizio Acquese so n o in v itf ti  di tro v a rs i 
il g iorno 2 del prossim o m ese d i Marzo a lle  o re  
2 pom . p recise  nel locale de lle  so lite  ad unanze  
per l’esau rim en to  del seguen te

Ordine del giorno
1. Congresso dei Veterani 1848-49 , che avrà 

luogo in Torino dal 27 al 31 luglio 1884.
2. Proposte in ordine al Monte pensione pei 

veterani poveri,
3. Solenne commemorazione e visita alla tomba 

del Re Carlo Alberto.
4. Nomina del vicepresidente in surrogazione

del compianto socio Bachella Francesco.
5. Comunicazioni d'urgenza,

Veterani,
L’im portanza delle discussioni esim ono il so t­

to sc ritto  da fa re  speciali raccom andazioni per 
il num eroso  in terven to  dei soci a ll’assem blea : 
egli però  trova  opportuno  di eccitare  caldam ente 
quelli del c ircondario  di volersi trovare  affinché 
l’assem blea illum inata  da lla  collettiva opinione 
delle frazioni del Comizio, possa d are  quelìe de- 
liaerazioni che corrispondano  m eglio al voto !< ■ A 
in tie ra  associazione.

Acqui 21 febbraio 1884.
Il Relatore II vice President'-:

A. M a e s t r i  Debenedetti prof Enrico.

eSri^OivTL fcX
Dal 16  al 23 Febbraio 1 8 8 4 .

Nascite — Vallegra Teresina di Denn ino e 
Rapetti Margherita—■ Bistolfi Antonia di Domenico 
e Ravera Caterina — Ratto Maria Domenica Ot­
tavia di Domenico e Gotta Rosa — Gallarotti Lu an 
Paolo di Gio. Batta e Berchi Romualda — Ivaldi
Giuseppe Pietro di Domenico e Laiolo Angela _
Ravera Gio. Batta di Antonio e Tortarolo Francesca
— Chiesa Umberto di Giuseppe e Cervetti Teresa 
•— Ravazzi Giacomo di Giuseppe e Barisone Lucia
— Semoli Gio. Fraucesco — Sossino Pie .:: 
Piuno Rosalia di genitori ignoti.

Decessi — Trucco Cesare di mesi 5 d’ a com
— Bovero Bartolomeo d’ auui 56, cantonie. e di 
Candiolo — Ratti Angelo di mesi 13 d’ Acqui -  
Pesce Maddalena di mesi 4 di Moirano —■ Cn:.; -a 
Rosa Adelaide di mesi 10 di Lussito — Ca< «unn 
Teresa d’anni 17, contadina d’Àcqui — Rice Pie­
rina di giorni 8 d’Acqui — Alpano Gio van1 i di 
giorni 6 di Malvicino — Debeuetti Ottavio d'anni 
49, proprietario. d’Acqui — Giacobbe Marum»,« 
di mesi 15 d’Acqui.

Matrimonii -  Bajma Antonio, contadin i di. 
Torino con Ravera Rosa, contadina di Morbe!! 
Ghione Giorgio, contadino di Turpiuo (Spiguo; 
con Edimond Eufrasia, fantesca, di Torino —- Mu­
gliano Antonio, panattiere, di Bra con MorhcUo 
Antonia, ortolana, di Rivalta Bormida — Paiano 
Francesco, contadino, di Melazzo con Bistolfi Mar­
gherita, fantesca, di Melazzo — Caratti Guido, 
contadino, di Ricaldone con Cavalieri Lucrezia ai 
Acqui.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Pasta.
CHIAZZA AINGKLO Gerente ltes|inns<ibile.

Gli azionisti della  Banca popolare d ’A cq u i,
società cooperativa, sono convocali in assem blea 
generale  pel nove m arzo 1884, o re  d u e  pom. 
nella  sala  a pian te rren o  del civico conviti por 
tra t ta re  il seguen te o rd ine  del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio i S t ;.
2. Relazione dei sindaci.
3. Nomina delle cariche sociali.

IL  NEGOZI J I  1
LO. I i  I

È trasferito  in Via Nuova sop ra  la cappellerìa  
vedova A im ar, e sa rà  ape rto  al pubblico  nei 
g iorn i di m arted ì e venerd ì dalle o re  nove ani, 
a lle  sei pom .

: SALVATE I BAMBINI
col Sciroppo Galvagno

Rimedio sicuro per la pronta guarigione 
delle Tossi, asma, catarro, mal dì- 
gola.

Bottiglie da L. 2,50 e L. 4. — Fabbrica 
in Torino, Piazza Castello, 17, p. p. 25-3 5 

In Acqui presso la Farmacia A. ZUNINL

-a-
I
’it
•r>"h

ft
. -Sf
K>

R I C A L D O N E
CASA da vendere di undici camere, due c i r ­

li oe, stalla, fienile, cortile, pozzo d’acqua viva, 
tettoia, sito centrale in via Maestra.

CASCINA con acqua abbondante, di ettari sei 
fertilissima, prati, campi, vigne, boschi da affit­
tarsi per 10, 20 e 30 anni mediante cauziona 
regione PECETO.

Rivolgersi al proprietario òhemì GL
1


